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Altre sette vittime negli ospedali savonesi
In leggero aumento anche il numero dei contagiati (da 509 a 515). Ieri ricoverati 4 marittimi di Luminosa

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Torna ad aggravarsi il bilan-
cio dei decessi di pazienti po-
sitivi al Covid-19 tra i ricove-
rati negli ospedali di Savona 
e Albenga. Sono sette, tutte 
over 80, le persone morte tra 
martedì e ieri pomeriggio. Si 
tratta di una ottantaquattren-
ne, un ottantaseienne e una 
novantenne al Santa Maria 
di Misericordia, e di un ottan-
tatreenne,  un ottantaseien-
ne,  un  ottantacinquenne  e  
una novantaseienne al  San 
Paolo. Tutte le vittime erano 
originarie della provincia di 
Savona. 

Se i numeri relativi ai de-

cessi non sono confortanti, a 
far ben sperare continuano 
ad essere le notizie rispetto 
ai pazienti positivi al corona-
virus ricoverati nelle struttu-
re ospedaliere di Savona e Al-
benga che sono stabili rispet-
to alle ventiquattro ore prece-
denti: sono scesi a centoses-
santacinque, uno in meno di 
martedì (lunedì erano cento-
settanta, domenica centoses-
santotto, sabato centosettan-
tuno, venerdì centosettanta-
sette e una settimana fa cen-
tosettantuno). Stabile anche 
il numero delle persone rico-
verate  in  terapia  intensiva  
che resta fermo a ventisette. 
In lieve discesa invece il dato 

sulle persone che si trovano 
in sorveglianza attiva nell’A-
sl2: ieri 669, mentre martedì 
erano salite a 704 (lunedì era-
no 628, domenica 893, saba-
to 916, venerdì 694 e una set-
timana fa 648). 

In leggero aumento infine 
il  numero  di  positivi  nella  
provincia di Savona che è pas-
sato  dai  509 di  martedì  ai  
515 di ieri (lunedì erano 695 
e domenica 734). Per quanto 
riguarda i tamponi eseguiti 
nelle ultime 24 ore in Liguria 
sono stati 942 in più rispetto 
alla giornata precedente per 
un totale di 17.521 test effet-
tuati a livello regionale. 

In serata l’assessore regio-

nale  alla  Protezione  civile  
Giacomo Giampedrone ha re-
so noto che purtroppo sono 
stati ricoverati altri 4 maritti-
mi di Costa Luminosa men-
tre altrettanti sono in isola-
mento a bordo malgrado gli 
interventi di sanificazione.

Non si fermano nel frattem-
po le iniziative solidali: ieri il 
Comune di Cisano sul Neva 
ha donato generi alimentari 
e dispositivi di protezione in-
dividuale all'ospedale di Al-
benga dove, martedì, erano 
arrivate anche delle colombe 
per il personale e i pazienti e 
dei  prodotti  dalla  Nobera-
sco. —
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In vista dell’imminente ponte 
di Pasqua e del Primo maggio 
(che cade di venerdì), anche 
Fabrizio Antoci, sindaco di Ur-
be, scrive ai prefetti di Savona, 
Genova e Alessandria affinché 
siano potenziati i controlli del-
le forze dell’ordine sulle stra-
de di ingresso delle valli Orba-
sca e dell’Erro. Si teme che le 
calde giornate primaverili pos-
sano divenire facile tentazio-
ne soprattutto per i cittadini 
che in questi paesi posseggono 
delle case vacanza. 

«In qualità di sindaci dell’U-
nione dei Comuni del Beigua 
segnaliamo che, in questo pe-
riodo di emergenza, si conti-
nua a notare la presenza di un 
anomalo numero di villeggian-
ti non residenti in rapporto al-
la stagione, che prendono do-
micilio presso le seconde case 
di proprietà o in locazione – 
scrive Antoci -. Ricordiamo, a 
tale proposito, che nei Comu-
ni della Valle dell’Orba, Tiglie-
to e Urbe, di Sassello e della 
Valle Stura, Rossiglione, Cam-
poligure e Masone, e dell’Ova-
dese sono presenti centinaia 
di queste abitazioni. Si nota-
no, inoltre, soprattutto nei fi-

ne settimana, gitanti giornalie-
ri  provenienti  dalle  città,  in  
particolare da Genova e Savo-
na». La lettera di Antoci, invia-
ta anche alle varie stazioni dei 
carabinieri, alle polizie locali e 
alla Polstrada, prosegue così: 
«Chiediamo idonee misure di 
contrasto a tali fenomeni. Sa-
rebbe auspicabile un coordina-
mento fra le forze dell’ordine 
per una migliore organizzazio-
ne e una più capillare presen-
za sul territorio. I comandanti 
della polizia locale dei Comu-
ni dei Beigua sono disponibili 
a tenere i contatti per l’area ge-
novese-ovadese e per quella sa-
vonese». In un’altra ordinan-
za, Antoci obbliga tutti i non re-
sidenti in Liguria che hanno 
fatto ingresso dal 24 febbraio 
scorso dalle zone segnale dal 
decreto del governo, ossia la 
Lombardia più altre 14 provin-
cie tra Emilia Romagna, Mar-
che, Veneto e Piemonte, i cui 
spostamenti non siano motiva-
ti da esigenze lavorative o mo-
tivi di salute, a dichiarare la 
propria presenza sul territorio 
di  Urbe  telefonando  allo  
010/5485767. M.PI. —
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i SINDACI SCRIVONO AL PREFET TO

A Urbe e Sassello
“Troppe presenze
nelle seconde case”

Il sindaco di Urbe chiede più controlli sui turisti nelle seconde case

Coronavirus, ora l’attenzio-
ne è sulle case di riposo per-
ché ospitano la categoria 
più vulnerabile. 

Nelle residenze protette 
della città si  stanno regi-
strando i primi casi di Co-
vid e la soglia di attenzione 
è particolarmente alta. Nel-
la residenza Marino Bagna-
sco, gestita da Opere Socia-
li Servizi, sono due gli an-
ziani morti per Covid-19, 
sette i ricoverati. Per questi 
ultimi sono stati fatti i tam-
poni, uno è risultato negati-
vo mentre è atteso l’esito 
degli altri. «Appena abbia-
mo saputo abbiamo prov-
veduto con la sanificazio-
ne e a sistemar gli ospiti in 
modo da metterli in sicu-
rezza. - spiega Lorena Ram-
baudi, amministratore uni-
co di Opere Sociali Servizi 
–. Ci voleva un’attenzione 
specifica  per  gli  anziani  
proprio in termini preventi-
vi. Da una decina di giorni 
abbiamo  finalmente  un  
professionista che si occu-
pa di anziani, Ernesto Pal-
lumeri».  Pallumeri  è  l’e-
sperto chiamato da Alisa a 
gestire la difficile situazio-
ne delle case di riposo.

Non ci sono per ora casi o 
decessi alla Rsa e Rp del 
Santuario, sempre gestita 
da  Opere  Sociali  servizi  
che per le sue strutture ha 
attivato da inizio marzo un 
rigido protocollo con misu-
re che vanno dal divieto di 
visita ai pazienti alla gestio-
ne interna del servizio bian-
cheria.  Alla  Rsa  Rossello  
fanno sapere che non sono 
stati registrati decessi o ca-
si di Covid.

Alla casa di riposo San 
Giuseppe di Valleggia, so-
no 7 gli anziani ricoverati 
più due operatori, mentre 

è  risultata  negativa  una  
donna  morta  nei  giorni  
scorsi. Ieri l’Asl ha provve-
duto a fare il tampone a tut-
ti gli ospiti della casa di ri-
poso, un quarantina circa. 
Alla residenza protetta di 
Cengio « Bagnasco» è sali-
to a cinque il numero dei 
decessi  (alcuni  in  attesa  
dell’esito  del  tampone).  
«Da inizio emergenza sani-
taria – ha scritto ieri sulla 
sua pagina Facebook il sin-
daco Francesco Dotta - i de-
cessi  totali  risultano  5,  
mentre le persone attual-
mente  all’ospedale  San  
Paolo  sono  7.  Insieme  
all’intera comunità cenge-
se, mi unisco nell’esprime-
re cordoglio e vicinanza al-
le famiglie che hanno per-
so i propri cari». Anche alla 
Bagnasco sono stati fatti i 
tamponi. 

Intanto una donna, N. F. 
ha denunciato di non esse-
re ancora stata sottoposta 
a tampone, dopo un mese 
circa di febbre. N.F. inizia-
to ad avere problemi respi-
ratori il 9 marzo e, dopo es-
sersi auto isolata, ha contat-
tato il medico di famiglia 
che l’ha seguita telefonica-
mente. Il 14 marzo in segui-
to ad un peggioramento è 
stata portata al Pronto soc-
corso dove le hanno fatto 
controlli ma, spiega, non il 
tampone ed è stata dimes-
sa in quarantena. 

Dopo 28 giorni di isola-
mento (14 per il figlio) la 
donna lamenta di non esse-
re ancora stata sottoposta 
a  tampone.  L’Asl  replica  
che la paziente è stata mes-
sa in quarantena, contatta-
ta  regolarmente  e  che  il  
tampone è stato program-
mato per oggi . E. R. —
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TAMPONI PER TUT TI GLI ANZIANI

Case di riposo:
5 morti a Cengio
e 2 a Savona 

«Braccialunghe per gli Ospe-
dali  di  Savona»:  il  cuore  
grande  dei  cittadini  della  
provincia di Savona supera i 
150  mila  euro.  Di  fronte  
all’emergenza Covid 19 so-
no  nate  molte  iniziative  
spontanee di donazioni. La 
prima  raccolta,  in  ordine  
temporale, attivata in favo-
re della Asl 2 è stata appun-
to  «Braccialunghe  per  gli  
Ospedali di  Savona»,  nata 
dal  benefico  tempismo  di  
Anna Iuculano e Diego Zuni-
no, a favore della Terapia In-
tensiva  dell’ospedale  San  
Paolo  diretta  da  Brunello  
Brunetto. Anna e Diego so-
no entrambi giovani savone-
si, professionisti nel campo 
della  comunicazione;  con  
Anna che è anche la figlia 
della dottoressa Vivana Pa-
nunzio Direttore di Medici-
na  Trasfusionale  e  Immu-
noematologia nonché stori-
ca volontaria di Emergency. 

«Braccialunghe» ha avuto 
un immediato successo tan-
to da raggiungere in pochi 
giorni  una  cifra  vicina  ai  
50.000 euro e da attirare l’at-
tenzione del calciatore Ste-

phan El Shaarawy, che ha 
voluto contribuire raddop-
piandola al raggiungimen-
to  effettivo  dei  primi  
50.000; la generosità di una 
persona molto vicina al cal-
ciatore,  nonché  ex  dipen-
dente dell’ospedale, ha fat-
to il resto, con una donazio-
ne di alcune migliaia di euro 
che ha permesso di raggiun-
gere tale traguardo. Al 30 
marzo, attraverso la raccol-
ta  #braccialunghe  della  
piattaforma Gofundme, so-
no stati  raccolti  oltre 150 
mila euro. Sono stati acqui-
stati,  quindi,  un  ecografo  
portatile multidisciplinare; 
7  umidificatori;  8  moduli  
EtC02; 7 monitor paziente; 
un defibrullatore semiauto-
matrico, Dpi maschere fac-
ciali TR82; 5 videolaringo-
scopi portatili  per intuba-
zione, per un totale di oltre 
154 mila  euro,  distribuiti  
nei reparti Terapia Intensi-
va,  Covid,  Emergenza  in-
traospedaliera e 118.Intan-
to, il Reparto di Terapia In-
tensiva è passato da 7 letti 
a 13 letti. M. CA. —
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OSPEDALE SAN PAOLO DI SAVONA

Ecografi e monitor
comprati con i soldi
della sottoscrizione

La raccolta di fondi ha consentito l’acquisto di materiale
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